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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” (Articolo 19 del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per i 

giovani agricoltori”. Approvazione del bando pubblico. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, 

CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole e Zootecniche, Trasformazione, 

Commercializzazione e Diversificazione delle Attività Agricole; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTO l’articolo 1 comma 3 lettera b) della legge regionale n. 9 del 24 dicembre 2010 che stabilisce 

norme per la verifica della copertura finanziaria; 

 

VISTA la Legge di Stabilità Regionale 2014 n.13 del 30/12/2013; 

 

VISTA la Legge n. 14 del 30/12/2013 concernente “Bilancio di Previsione Finanziario della 

Regione Lazio 2014 – 2016; 

 

VISTO il Regolamento (CE) N. 1242/2008 della Commissione dell'8 dicembre 2008 che istituisce 

una tipologia comunitaria delle aziende agricole; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio  del 17 

dicembre 2013  recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 

sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 

Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014  

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l'allegato I 

del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 

VISTA la Determinazione n. G01542 del 12 febbraio 2014, avente ad oggetto: Reg. (UE) n. 

1305/2013 – Programmazione dello Sviluppo Rurale 2014-2020 del Lazio. Attività di consultazione 

del Partenariato. Approvazione dei documenti ”Analisi del contesto e identificazione dei 

fabbisogni”, “Azioni da adottare per il coinvolgimento del partenariato”, “Consultazione online del 

partenariato”; 

 

VISTA la Deliberazione Giunta Regionale n. 479 del 17/07/2014 avente ad oggetto: l’Adozione 

unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del  

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
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CONSIDERATO altresì che per il pagamento dei premi, aiuti e contributi previsti dalle Misure del 

PSR concorrono, secondo percentuali prestabilite, l’Unione Europea attraverso il Fondo Europeo 

per lo Sviluppo Rurale (FEASR), lo Stato tramite il fondo di rotazione (L. 183/1987) istituito presso 

il Ministero dell’Economia e Finanze e la Regione per la quota di propria spettanza; 

 

VISTA l’Allegato C di cui alla DGR n. 147/2016 che prevede lo stanziamento di euro 

45.010.000,00 per la presente sottomisura 6.1 a valere sul primo bando pubblico; 

 

VISTA la determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 -  Spese ammissibili al finanziamento del  Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” 

con la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del  Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

 

VISTA la determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese.”; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata determinazione n. G03871/2016 l’Autorità di 

Gestione ha adottato le “Produzioni standard 2010” del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura 

(CRA) e dell’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA), integrate con alcuni esempi di 

produzioni/allevamenti tratti dalla tavola di concordanza Codici PAC/Codici Produzioni Standard; 

nonché il documento “Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese 

con investimenti finanziati dal PSR Lazio 2014-2020; 

 

RITENUTO di approvare il bando pubblico per l’attuazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende 

agricole e delle imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 

“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori”, come riportato nel documento allegato 

alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO di dover utilizzare ai fini della presentazione della domanda di sostegno al presente 

bando, e fino all’emanazione di successivo Atto, il modello di domanda opportunamente 

predisposto in formato excel, e reso disponibile sul sito www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR 

FEARS” - sottosezione “Sistema Informativo” allegato alla presente determinazione di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che per la gestione delle domande di aiuto/pagamento che saranno raccolte ai sensi 

del bando pubblico approvato con la presente determinazione, si applicano, per quanto non 

espressamente previsto nello stesso bando pubblico e laddove pertinente, le “Linee di indirizzo per 

la gestione del  Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali” 

approvate con DGR n. 147/2016. 

 

 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di approvare il bando pubblico per l’attuazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende 

agricole e delle imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 

6.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori”, come riportato nel 
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documento allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

 

- utilizzare ai fini della presentazione della domanda di sostegno al presente bando, e fino 

all’emanazione di successivo Atto, il modello di domanda opportunamente predisposto in 

formato excel, e reso disponibile sul sito  www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR FEARS” 

- sottosezione “Sistema Informativo” allegato alla presente determinazione di cui costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

 

- di dare atto che per la gestione delle domande di aiuto/pagamento che saranno raccolte ai 

sensi del bando pubblico approvato con la presente determinazione, si applicano, per quanto 

non espressamente previsto nello stesso bando pubblico e laddove pertinente, le “Linee di 

indirizzo per la gestione del  Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni 

attuative generali” approvate con DGR n. 147 del 5 aprile 2016. 

 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul 

sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca  

www.agricoltura.regione.lazio.it. 

 

 

          Il Direttore  

                                                                                                                              Roberto Ottaviani 
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REGIONE LAZIO 

ASSESSORATO AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, 

CACCIA E PESCA 

 

 

(In attuazione del Regolamento (UE) N. 1305/2013) 

 

BANDO PUBBLICO 
 

MISURA 06 

“Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” 
(art. 19 del Regolamento(UE) N. 1305/2013) 

 
SOTTOMISURA 6.1 

“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori” 
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PREMESSA 

Considerata la complessità degli adempimenti necessari per l’avvio dei bandi tramite le 

procedure informatiche previste per l’attuazione del PSR, per le quali sono richiesti 

ulteriori approfondimenti ed incontri; 

Considerato pertanto che ad oggi non è possibile procedere alla presentazione 

informatica delle domande di sostegno; 

Ritenuto necessario, pur nelle more della definizione di tutti i complessi adempimenti di 

cui sopra, prevedere fin da ora la presentazione di domande di sostegno in formato 

cartaceo, in modo da agevolare la ripresa degli investimenti nel settore agricolo e il 

ricambio generazionale in agricoltura; 

 

Il presente bando: 

• consente la presentazione di domande di sostegno esclusivamente in formato 

cartaceo al fine del riconoscimento dell’investimento/attività programmato/a da 

realizzarsi dopo la presentazione della domanda stessa; 

• le domande di cui al punto precedente devono essere obbligatoriamente 

riproposte tal quali sul portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale 

(SIAN) a totale carico e cura del beneficiario o suo delegato, secondo le 

modalità che verranno stabilite e pubblicate con successivo provvedimento, pena 

la decadenza d’ufficio. 

 

Si precisa che: 

• la presentazione delle domande a valere sul presente bando non costituisce titolo 

preferenziale; 

• l’istruttoria amministrativa sulle domande di sostegno presentate ai sensi del 

presente bando in modalità cartacea, potrà essere avviata solo dopo lo loro 

riproposizione tal quale sul portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale 

(SIAN) a totale carico e cura del beneficiario o suo delegato, secondo le 

modalità che verranno stabilite e pubblicate con successivo provvedimento; 

• Le domande di sostegno presentate ai sensi del presente bando in formato 

cartaceo, saranno riproposte tal quale sul portale del Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale (SIAN) a totale carico e cura del beneficiario o suo delegato, 

e concorreranno, unitamente alle domande presentate direttamente sul portale 
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SIAN, a formare un’unica graduatoria regionale, in ordine decrescente, sulla 

base del punteggio attribuito a seguito delle valutazioni istruttorie; 

• Gli investimenti/attività di cui al Quadro E (Piano degli interventi – dettaglio 

interventi e sotto interventi)  e riepilogati nel Quadro F della domanda in 

formato cartaceo, devono essere riproposti tal quali nella domanda presentata sul 

portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN);  

• I contenuti del Piano Aziendale (relazione), al momento della presentazione 

della domanda informatizzata, devono essere riportati integralmente 

nell’applicativo Business Plan On Line (BPOL) della Rete Rurale Nazionale 

accessibile dalla piattaforma SIAN; 

• Nel caso in cui la domanda presentata sul portale del Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale (SIAN) sia difforme nei contenuti da quella presentata in 

modalità cartacea, fa fede quella presentata sul SIAN. 

 

 

ARTICOLO 1 

Obiettivi e finalità della sottomisura  

La sottomisura è orientata a favorire il ricambio generazionale nella gestione delle 

imprese agricole incentivando anche i processi di ricomposizione fondiaria, nonché a 

promuovere tecniche innovative per le aziende agricole e agevolare l’accesso al capitale 

fondiario da parte di giovani agricoltori.  

 

ARTICOLO 2 

Ambito territoriale di intervento 

La sottomisura si applica su tutto il territorio regionale. 

Nel caso in cui parte dell’azienda ricada in una Regione limitrofa, l’insediamento di un 

giovane è consentito a condizione che il centro aziendale, costituito dagli edifici rurali 

indicati nel fascicolo aziendale e almeno il 50% della superficie agricola utilizzata 

(SAU) aziendale, anch’essa indicata nel fascicolo aziendale, ricadano nel territorio della 

regione Lazio. 
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ARTICOLO 3 

Soggetti beneficiari 

Sono soggetti beneficiari i giovani agricoltori con età compresa tra 18 e 40 anni al 

momento della presentazione della domanda di sostegno, che si insediano per la prima 

volta in un’azienda agricola di adeguate dimensioni  economiche, in possesso di una  

propria posizione fiscale e previdenziale e di adeguate qualifiche e competenze 

professionali. L'insediamento si intende perfezionato qualora il giovane si è "insediato 

come capo dell'azienda" dopo averne acquisito la disponibilità, aver aperto la partita 

IVA in campo agricolo, essersi iscritto alla Camera di Commercio Industria ed 

Artigianato (codice ATECO 01) ed aver, infine, ultimato la procedura per la 

regolarizzazione della posizione previdenziale (INPS)  ottenendo l'iscrizione definitiva. 

I suddetti giovani agricoltori possono insediarsi come titolari di un’impresa individuale 

o in una  società agricola (di persone, capitali o cooperativa), di nuova costituzione. 

Per data di primo insediamento si intende la data di iscrizione alla Camera di 

Commercio (CCIAA), che deve essere effettuata prima della presentazione della 

domanda di sostegno  e, comunque, non prima dei 12 (dodici) mesi antecedenti alla 

pubblicazione del presente bando pubblico sia per l’impresa individuale che per le 

società.  

 

ARTICOLO 4 

Requisiti e condizione di ammissibilità 

L’insediamento è limitato ai giovani agricoltori che si insediano in micro e piccole 

imprese come definite dalla Racc. 2003/361/CE della Commissione, del 6/5/2003 (GU 

n. L 124 del 20/05/2003).  

Il giovane agricoltore, come definito nel precedente paragrafo “Soggetti beneficiari”, 

deve, al momento della presentazione della domanda di sostegno, soddisfare le seguenti 

condizioni di ammissibilità:   
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1. avere un’età compresa tra i 18 anni compiuti e non superiore ai 40; 

2. essere in possesso di adeguate conoscenze e competenze professionali, che si 

intendono acquisite dai soggetti che abbiano uno dei seguenti requisiti: 

a) aver conseguito un titolo di studio di livello universitario  in materia agraria 

e/o forestale, oppure di scuola superiore secondaria in materia agraria. 

b) essere in possesso di un attestato di frequenza con profitto a corsi di 

formazione professionali della durata minima di 150 ore; 

c) essere in possesso di un’esperienza lavorativa, dopo aver assolto l’obbligo 

scolastico, di almeno due anni in qualità di coadiuvante familiare ovvero di 

lavoratore agricolo, documentata dall’iscrizione al relativo regime previdenziale 

e perfezionata con la partecipazione ad un corso di formazione professionale 

della durata minima di 50 ore;  

Detto requisito  può essere soddisfatto anche successivamente alla presentazione 

della domanda di sostegno e comunque non oltre i 36 mesi successivi al 

provvedimento di concessione del premio di primo insediamento. 

3. insediarsi in una azienda agricola di dimensione economica minima, in termini di 

produzione standard totale, non inferiore a 15.000,00 Euro (Classe V Reg. UE n. 

1242/2008), ridotto a 10.000,00 euro nel caso di aziende ricadenti in zone 

montane come individuate con la regolamentazione sullo sviluppo rurale 

(Articolo 3, Paragrafo 3 della Direttiva 75/268/CEE) di cui all’elenco allegato 

alla Misura 13 del PSR 2014/2020.  

Le produzioni lorde standard vengono controllate sulla base delle colture 

indicate nel piano colturale dettagliato del fascicolo unico aziendale la cui 

compilazione risulta essere condizione obbligatoria per l’accesso alla presente 

sottomisura. Inoltre i dati del fascicolo aziendale, ivi inclusi quelli relativi alla 

consistenza zootecnica, devono essere aggiornati e allineati al momento della 

presentazione della domanda. Nel caso di aziende che presentano particelle 

ricadenti in altre Regioni, ai fini del calcolo delle Produzioni standard, si 

prendono a riferimento le tabelle relative alla Regione Lazio. Per la 

compilazione del piano aziendale, si rimanda alle disposizioni riportate  

nell’articolo 7.  
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In ogni caso l’azienda ove si insedia il giovane agricoltore non può avere una 

dimensione economica, in termini di produzione standard totale, superiore a 

1.000.000,00 Euro (Classe XIV Reg. UE n. 1242/2008). 

Per il calcolo delle produzioni standard in entrata dell’azienda agricola, si fa 

riferimento alla tabella del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura (CRA) e 

dell’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) “Produzioni standard 2010” 

integrata con alcuni esempi di produzioni/allevamenti tratti dalla tavola di 

concordanza Codici PAC/Codici Produzioni Standard adottata con 

Determinazione n. G03871 del 18/04/2016; 

3. aver aperto una partita IVA in campo agricolo ed  aver provveduto all’iscrizione 

alla Camera di Commercio, Industria Agricoltura e Artigianato (CCIAA) 

(codice ATECO 01); 

4. aver inoltrato  richiesta di iscrizione all’INPS per la costituzione di una 

posizione previdenziale; 

5. presentare un Piano di Sviluppo Aziendale (relazione) il quale dovrà prevedere 

che il giovane agricoltore sia conforme all’art. 9 del Reg. (UE) n. 1307/2013 

(agricoltore attivo) entro 18 mesi dalla data di insediamento.  Per la definizione 

dell’agricoltore in attività si fa riferimento alle circolari AGEA prot n. 

ACIU.2015.140 del 20/03/2015, ACIU.2015.570 del 23/12/2015 e 

ACIU.2016.35 del 20/01/2016. 

Il giovane deve dimostrare di avere la disponibilità dell’azienda ove avviene 

l’insediamento per un periodo minimo di 7 anni a decorrere dalla data di 

presentazione della domanda di sostegno.   

Il giovane agricoltore, in coerenza con l’articolo 2, paragrafi 1 e 2, del 

regolamento delegato (UE) n. 807/2014, deve essere in grado di esercitare, 

nell’azienda ove si insedia,  un controllo efficace e di lunga durata in termini di 

decisioni connesse alla gestione, ai benefici e ai rischi finanziari. Al fine di 

soddisfare tale requisito, in caso di insediamento in una società,  di seguito sono 

riportate le condizioni relative alla gestione e al controllo che il giovane deve 

possedere nelle diverse forme societarie: 
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A. se il giovane agricoltore si insedia in qualità di contitolare in società di persone, 

il premio viene corrisposto a condizione che la responsabilità per la gestione 

ordinaria e per quella straordinaria, quale risultante dal patto societario, sia in 

capo al socio giovane agricoltore in modo tale per cui le decisioni del giovane 

agricoltore non possano essere inficiate dagli ulteriori soci. Pertanto nelle forme 

di società semplice (s.s.) e di società in nome collettivo (s.n.c), il socio giovane 

agricoltore dovrà essere anche amministratore della società. Qualora il socio 

giovane agricoltore non sia amministratore unico, dovrà avere la maggioranza di 

quote di ripartizione degli utili, nonché quella delle quote sociali qualora la 

responsabilità di amministrazione sia ricondotta a queste ultime. Nella società in 

accomandita semplice (s.a.s.) il socio giovane agricoltore dovrà ricoprire il 

ruolo di socio accomandatario e di amministratore, avendo la maggioranza di 

quote di ripartizione degli utili, nonché quella delle quote sociali qualora la 

responsabilità di amministrazione sia ricondotta a queste ultime.  

Si precisa altresì che la responsabilità dell'amministratore giovane agricoltore 

non potrà risultare limitata da ulteriori previsioni statutarie che riconducano in 

capo ad altri soci specifiche responsabilità in ordine ad ambiti 

gestionali/operativi dell'impresa. Le condizioni sovraesposte dovranno essere 

mantenute per l'intero periodo di vincolo alla conduzione aziendale. 

B. se il giovane agricoltore si insedia in una società di capitali, il premio viene 

corrisposto solo se il giovane stesso acquisisce la qualifica di socio e riveste un 

ruolo di responsabilità nella conduzione dell’azienda medesima (esempio: 

amministratore delegato o membro del C.d.A.) e comunque in modalità tale per 

cui le decisioni del giovane agricoltore non possano essere inficiate dagli 

ulteriori soci. Nelle società a responsabilità limitata (s.r.l.) il giovane 

agricoltore dovrà essere socio di maggioranza ed avere affidata dallo Statuto 

l’amministrazione (in maniera disgiunta ove si sia in presenza di un consiglio di 

amministrazione) e la rappresentanza della società. Si precisa altresì che la 

responsabilità dell'amministratore giovane agricoltore non potrà risultare limitata 

da ulteriori previsioni statutarie che riconducano in capo ad altri amministratori 

specifiche responsabilità in ordine ad ambiti gestionali/operativi dell'impresa. 

Nella Società per azioni (s.p.a.) il giovane agricoltore dovrà ricoprire il ruolo di 
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amministratore e rappresentare la società per l'intero periodo di vincolo alla 

conduzione aziendale. In presenza di C.d.A. i giovani agricoltori dovranno 

rappresentare la maggioranza degli amministratori in carica.  

C. se il giovane agricoltore si insedia in una cooperativa dovrà essere socio ed 

avere affidata dallo Statuto l’amministrazione e la rappresentanza della società 

per l'intero periodo di vincolo alla conduzione aziendale. Nella Società in 

accomandita per azioni, il giovane agricoltore dovrà ricoprire il ruolo di socio 

accomandatario ed esercitare l’ufficio di amministratore (sia per le attività 

ordinarie che straordinarie) per l'intero periodo di vincolo alla conduzione 

aziendale.  

A prescindere dalla tipologia societaria, qualora un socio risulti essere una persona 

giuridica, deve valere il principio che le decisioni del socio giovane agricoltore non 

dovranno poter essere inficiate dalla rimanente componente societaria. 

L’adesione alle misure degli investimenti aziendali, ed in particolare le misure 4.1, 4.2, 

4.3, 4.4, 5.1, 6.4 e 8.1  (anche se attivate in ambito leader) potrà essere effettuata solo 

dopo aver ultimato gli impegni e le attività previste nel piano aziendale (relazione) della 

presente sottomisura. 

Tutte le condizioni contenute nella definizione di giovane agricoltore di cui all'articolo 

2, paragrafo 1, lettera n), del Regolamento (UE) n. 1305/2013 devono essere soddisfatte 

al momento della presentazione della domanda di sostegno a norma del suddetto 

regolamento 

Il giovane agricoltore, inoltre, deve rispettare l’obbligo, in qualità di “capo unico” 

dell’azienda, di condurre la stessa per un periodo pari ad almeno 5 (cinque) anni a 

decorrere dalla data di decisione individuale di concedere l’aiuto (atto di concessione). 

Nell’ambito societario devono essere garantiti, dal giovane agricoltore, per ciò che 

concerne le condizioni relative al controllo ed alla gestione, pena decadenza totale della 

domanda di sostegno, il rispetto dei requisiti stabiliti per l’accesso alla sottomisura, per 

un periodo pari ad almeno 5 (cinque) anni a decorrere dalla data di decisione individuale 

di concedere l’aiuto. 
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In riferimento ai corsi di formazione indicati al punto 2 del presente articolo, di cui 

sopra si precisa quanto segue: 

A Il corso di formazione professionale, della durata minima di 150 ore, deve 

comunque contemplare nel programma formativo le materie indicate nei quattro 

moduli sotto specificati: 

1 ADEMPIMENTI FISCALI, AMMINISTRATIVI E POLITICHE 

AGRICOLE (ORE 30): (adempimenti, responsabilità ed obblighi 

dell’imprenditore agricolo in materia di previdenza, contratti di lavoro dei 

dipendenti, gestione aziendale contabile, fiscale, PAC, PSR e 

Condizionalità); 

 

2 IGIENE E SICUREZZA LAVORO – TUTELA AMBIENTALE (ORE 

30): 

Applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza aziendale 

(D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.) a tutela della salute dei lavoratori, dell’igiene e 

sicurezza degli ambienti di lavoro e di salvaguardia del territorio (PAN); 

 

3 TEMATICHE AFFERENTI LE FOCUS AREA  (90 ore): 

Dovranno essere obbligatoriamente trattate almeno 6 delle tematiche 

prioritarie e 4 delle tematiche secondarie: 

TEMATICHE PRIORITARIE TEMATICHE SECONDARIE 

1 
Adattamento competitivo ai 

cambiamenti climatici 
21 

Tecniche di diversificazione 

produttiva 

2 

Promozione dell’utilizzo delle ICT 

nelle aree rurali (banda larga/ultra 

larga) 

22 
Supporto alla introduzione di genotipi 

innovativi in agricoltura 

3 
Tecniche di trattamento acque reflue 

e effluenti zootecnici 
23 

Supporto alla produzioni di IV V 

gamma 

4 
Tecniche di Promozione e 

marketing dei prodotti agricoli 
24 

Produzioni dietetiche e salutistiche 

(BIO) 

5 Tecniche di benchmarking aziendale 25 
Innovazioni a supporto delle 

produzioni vegetali e zootecniche 

6 

Pratiche sanitarie per 

l'ottimizzazione gestionale degli 

allevamenti 

26 Logistica dei prodotti legnosi  

7 Tecnologie innovative per 27 Certificazione ambientale  
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l'ottimizzazione gestionale degli 

allevamenti 

8 
Nuove varietà e genotipi orientate 

alle produzioni di qualità 
28 

Supporto alla innovazione di processo 

e di prodotto 

9 
Promozione  e valorizzazione 

dell'agro-biodiversità 
29 

Supporto all'innovazione 

organizzativa e di qualità nelle filiere 

10 
Metodi e tecniche a basso impatto 

per il controllo delle avversità  
30 

Pratiche pre e post raccolta per la 

sicurezza delle produzioni in filiera 

11 Promozione filiera corta 31 
Promozione della 

internazionalizzazione 

12 

Tecniche di tracciabilità, 

certificazione ed etichettatura delle 

produzioni agricole 

32 Tecniche di prevenzione dell'erosione 

13 

Metodologie e tecniche innovative 

di imballaggio e gestione del 

prodotto agricolo 

33 
Miglioramento della capacità 

imprenditoriale 

14 
Tecnologie innovative per 

l'irrigazione ed il risparmio idrico 
34 Strategie di finanza Aziendale 

15 
 Tecniche di riduzione degli input 

energetici in agricoltura 
35 

Difesa avversità naturali e dagli eventi 

catastrofici 

16 

Promozione della capacità 

imprenditoriale, multifunzionalità e 

diversificazione 

36 
Telerilevamento applicato 

all'agricoltura 

17 
Tecniche di salvaguardia patrimonio 

forestale 
37 Robotica e meccanizzazione integrale 

18 
Metodi e processi di agricoltura 

sociale 
38 

Sviluppo ed introduzione di nuove 

tipologie di prodotti e nuove 

produzioni 

19 
Promozione e difesa del paesaggio 

rurale 
39 

Valorizzazione scarti e sottoprodotti a 

fini agronomici alimentari ed 

energetici 

20 
Nuovistrumenti finanziari-assicurativi per 

la difesa difesadel  reddito 
40 Benessere animale  

 

4  VISITE  DIDATTICHE  E  ATTIVITA’  DIMOSTRATIVE: 

 Nell’ambito delle 90 ore previste nel modulo 3 è possibile realizzare le 

seguenti attività finalizzate all’approfondimento pratico delle nozioni 

teoriche trattate nei moduli 1, 2 e 3: 

•••• fino ad un massimo di 15 ore formative in visite didattiche presso   

aziende esemplari che applicano migliori tecniche; 

•••• fino ad un massimo di 10 ore formative in attività dimostrative in  

campo presso aziende esemplari che applicano migliori tecniche. 
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B Il corso di formazione professionale, della durata minima di 50 ore, deve 

comunque contemplare nel programma formativo le materie indicate nei tre  moduli 

sotto specificati: 

a) IGIENE E SICUREZZA LAVORO – TUTELA AMBIENTALE (12 ore) 

Applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza aziendale 

(D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.) a tutela della salute dei lavoratori, 

dell’igiene e sicurezza degli ambienti di lavoro e di salvaguardia del 

territorio (PAN); 

b) TEMATICHE AFFERENTI LE FOCUS AREA   (32 ore) 

Dovranno essere obbligatoriamente trattate almeno 5 delle tematiche 

prioritarie e 2 delle tematiche secondarie: 

TEMATICHE PRIORITARIE TEMATICHE SECONDARIE 

1 
Adattamento competitivo ai 

cambiamenti climatici 
21 Tecniche di diversificazione produttiva 

2 Benessere animale  22 
Supporto alla introduzione di genotipi 

innovativi in agricoltura 

3 
Tecniche di trattamento acque reflue 

e effluenti zootecnici 
23 

Supporto alla produzioni di IV V 

gamma 

4 
Tecniche di Promozione e marketing 

dei prodotti agricoli 
24 

Produzioni dietetiche e salutistiche 

(BIO) 

5 Tecniche di benchmarking aziendale 25 
Innovazioni a supporto delle 

produzioni vegetali e zootecniche 

6 

Pratiche sanitarie per 

l'ottimizzazione gestionale degli 

allevamenti 

26 Logistica dei prodotti legnosi  

7 

Tecnologie innovative per 

l'ottimizzazione gestionale degli 

allevamenti 

27 Certificazione ambientale  

8 
Nuove varietà e genotipi orientate 

alle produzioni di qualità 
28 

Supporto alla innovazione di processo 

e di prodotto 

9 
Promozione  e valorizzazione 

dell'agro-biodiversità 
29 

Supporto all'innovazione organizzativa 

e di qualità nelle filiere 

10 
Metodi e tecniche a basso impatto 

per il controllo delle avversità  
30 

Pratiche pre e post raccolta per la 

sicurezza delle produzioni in filiera 

11 Promozione filiera corta 31 
Promozione della 

internazionalizzazione 

12 

Tecniche di tracciabilità, 

certificazione ed etichettatura delle 

produzioni agricole 

32 Tecniche di prevenzione dell'erosione 
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13 

Metodologie e tecniche innovative di 

imballaggio e gestione del prodotto 

agricolo 

33 
Miglioramento della capacità 

imprenditoriale 

14 
Tecnologie innovative per 

l'irrigazione ed il risparmio idrico 
34 Strategie di finanza Aziendale 

15 
 Tecniche di riduzione degli input 

energetici in agricoltura 
35 

Difesa avversità naturali e dagli eventi 

catastrofici 

16 

Valorizzazione scarti e sottoprodotti 

a fini agronomici alimentari ed 

energetici 

36 
Telerilevamento applicato 

all'agricoltura 

17 
Tecniche di salvaguardia patrimonio 

forestale 
37 Robotica e meccanizzazione integrale 

18 
Metodi e processi di agricoltura 

sociale 

38 

Sviluppo ed introduzione di nuove 

tipologie di prodotti e nuove 

produzioni 

19 
Promozione e difesa del paesaggio 

rurale 

20 
Nuovi strumenti finanziari-

assicurativi per la difesa del reddito 

 

c)  VISITE DIDATTICHE E ATTIVITA’ DIMOSTRATIVE 

Nell’ambito delle 32 ore previste nel modulo 2 è possibile realizzare le 

seguenti attività finalizzate all’approfondimento pratico delle nozioni 

teoriche trattate nei moduli 1 e 2 : 

•••• fino ad un massimo di 4 ore formative in visite didattiche presso 

aziende esemplari che applicano migliori tecniche; 

•••• fino ad un massimo di 4 ore formative in attività dimostrative in 

campo presso aziende esemplari che applicano migliori tecniche. 

 

ARTICOLO 5 

Termini e Modalità di presentazione delle domande 

La presentazione della domanda di sostegno deve avvenire entro il 30 settembre 2016. 

La presentazione della domanda di sostegno in formato cartaceo deve avvenire dalla 

data di pubblicazione del presente bando sul BURL e la stessa deve essere 

obbligatoriamente riproposta tal quale sul portale del Sistema Informativo Agricolo 
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Nazionale (SIAN) a totale carico e cura del beneficiario o suo delegato, secondo le 

modalità che verranno stabilite e pubblicate con successivo provvedimento.  

Il richiedente prima della presentazione della domanda di sostegno, deve provvedere a 

costituire od aggiornare il Fascicolo unico aziendale. 

I soggetti interessati possono presentare la domanda direttamente o avvalersi, 

esclusivamente per le fasi di compilazione, previa delega, dei Centri di Assistenza 

Agricola (CAA) e dei professionisti di adeguata qualifica professionale, abilitati 

all’esercizio della professione, ed iscritti al relativo ordine o collegio professionale, nei 

limiti delle competenze previste nei relativi ordini o collegi professionali. 

La domanda deve essere compilata in tutte le sue parti e sottoscritta dal beneficiario. 

La domanda di sostegno inoltre, corredata del Piano aziendale (relazione) e qualora 

necessario dal computo metrico estimativo, deve essere trasmessa, in formato PDF, 

tramite e-mail certificata (PEC), all’Area Decentrata Agricoltura (ADA) competente per 

territorio.  

La domanda di sostegno cartacea, in funzione quindi dell’ambito provinciale ove si 

intende realizzare l’intervento, va inoltrata ai seguenti indirizzi:  

- ADA di Frosinone  - adafrosinone@regione.lazio.legalmail.it 

- ADA di Latina - adalatina@regione.lazio.legalmail.it 

- ADA di Rieti - adarieti@regione.lazio.legalmail.it 

- ADA di Roma - adaroma@regione.lazio.legalmail.it 

- ADA di Viterbo - adaviterbo@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

ARTICOLO 6 

 Limitazioni e vincoli 

Non sono ammissibili: 

• insediamenti in una nuova impresa derivante dal frazionamento di un’altra in 

ambito familiare, di proprietà di parenti o affini entro il primo grado.  

• Considerato che uno dei fabbisogni associati alla sottomisura è quello della 

ricomposizione fondiaria, nel caso di insediamento in un’impresa generata in 
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ambito non familiare, è necessario verificare, tramite il fascicolo unico aziendale 

dell’azienda originaria, che quest’ultima abbia generato un unico premio. 

Pertanto non è consentito che un’azienda, con un proprio fascicolo aziendale, 

venga frazionata nei 12 mesi precedenti la pubblicazione del bando per ottenere 

più di un premio;  

• passaggi di titolarità dell’azienda, anche per quota, tra coniugi sia in forma di 

soggetto privato che societario, ad eccezione di casi di decesso o grave infermità 

totale o parziale, debitamente provata, del coniuge cedente;  

• l’insediamento in aziende agricole già oggetto, nel precedente periodo di 

programmazione 2007/2013, di primo insediamento qualora non siano, alla data 

della presentazione della domanda di sostegno, ancora trascorsi 6 anni 

dall’insediamento. 

Il giovane agricoltore deve acquisire, entro 36 mesi dalla data di adozione della singola 

decisione di concedere l’aiuto, ovvero il provvedimento di concessione dell’aiuto, la 

qualifica Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) sulla base del possesso dei requisiti 

di cui all’articolo 1 del  D. Lgs. 99/2004 e ss. mm. e ii. Il possesso del requisito di IAP, 

in caso di inerzia dell’amministrazione competente al rilascio della qualifica, deve 

essere verificato dal responsabile del procedimento in sede di istruttoria. 

 

ARTICOLO 7 

Documentazione 

La domanda di sostegno deve essere presentata su carta secondo il modello allegato al 

presente bando pubblico e reso disponibile sul sito  www.lazioeuropa.it nella sezione 

“PSR FEARS” - sottosezione “Sistema Informativo”. 

 

Alla domanda di sostegno cartacea dovrà essere allegato il Piano Aziendale (relazione) 

con l’indicazione degli investimenti/attività che intende realizzare e già indicati nella 

domanda di sostegno in formato cartaceo, che in particolare dovrà contemplare:  
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o la situazione iniziale dell’azienda agricola con indicazione delle 

produzioni standard totali e gli elementi cardine specifici per lo sviluppo 

delle attività dell’azienda; 

o il programma dettagliato degli investimenti/attività per lo sviluppo della 

nuova azienda agricola, con riferimento al miglioramento del rendimento 

economico, della qualità delle produzioni, della situazione aziendale in 

termini di sicurezza del lavoro e di igiene e benessere degli animali; 

o fabbisogni formativi e/o consulenza aziendale con particolare riferimento 

alle tematiche ambientali o altre eventuali azioni necessarie allo sviluppo 

delle attività aziendali; 

o strategie per migliorare la sostenibilità ambientale e l’efficienza delle 

risorse; 

o i risultati economico finanziari attesi dall’investimento proposto; 

o il cronoprogramma degli interventi. 

Il Piano aziendale (relazione), inoltre, dovrà necessariamente riportare il costo 

previsto per l’investimento suddiviso per categoria di spese, l’esatta ubicazione 

degli interventi programmati e comprensivi anche di quelli delle strutture dove 

dovranno essere collocate le dotazioni (macchine ed attrezzature) e degli 

impianti. 

 

Si fa presente che, qualora le tipologie di costruzione richieste nel progetto rientrino tra 

quelle previste nel sistema di calcolo dei Costi di riferimento di cui alla specifica 

determinazione che sarà pubblicata sul sito www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR 

FEARS” - sottosezione “Sistema Informativo” si deve fare riferimento 

obbligatoriamente a queste ultime. Nel caso in cui la tipologia di costruzione non rientri 

nella fattispecie di cui sopra si dovrà predisporre apposito computo metrico estimativo. 

Anche per l’acquisto di macchine e attrezzature è necessario fare riferimento alla 

specifica determinazione relativa ai “costi standard” pubblicata sul sito  

www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR FEARS” - sottosezione “Sistema Informativo”. 

 

Il Piano Aziendale (relazione tecnica) deve essere sottoscritta da tecnici di adeguata 

qualifica professionale, abilitati all’esercizio della professione, ed iscritti al relativo ordine o 
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collegio professionale, nei limiti delle competenze previste nei relativi ordini o collegi 

professionali.  

 

Si fa presente che i contenuti della relazione di cui sopra, al momento della 

presentazione della domanda informatizzata, devono essere riportati integralmente 

nell’applicativo Business Plan On Line (BPOL) della Rete Rurale Nazionale accessibile 

dalla piattaforma SIAN. 

L’attuazione del Piano Aziendale, dovrà essere avviata entro nove mesi dalla data 

della decisione con cui si concede l’aiuto (atto di concessione), con i contenuti di cui 

all’art. 5, comma 1, lettera a), del Reg. Delegato n. 807/2014. La dimostrazione che le 

attività, materiali e non, previste nel piano aziendale siano state avviate nei tempi 

previsti, deve avvenire tramite la presentazione via PEC all’ADA competente per 

territorio, della documentazione atta a comprovare tale inizio. Si precisa che nel caso 

in cui l’attività non abbia avuto inizio entro i suddetti nove mesi dall’atto di 

concessione dell’aiuto, si procederà alla revoca totale dell’aiuto.   

Nel caso di insediamento nell’ambito di aziende condotte con forma societaria, è 

necessario allegare alla domanda di sostegno, in formato non modificabile, ad esempio 

tipo PDF o JPEG, unitamente all’atto costitutivo e allo statuto della società, la delibera 

dell’organo competente con la quale il giovane imprenditore è stato nominato 

amministratore e legale rappresentante della società almeno per la durata necessaria a 

coprire il periodo dell’impegno alla conduzione dell’azienda, si specifica l’avvio delle 

attività e degli investimenti con indicazione della relativa data e si approva l’impegno 

alla realizzazione del piano aziendale.  

Sono riconosciute, ai fini dell’attuazione del piano aziendale, esclusivamente le spese 

sostenute, per :  

• attività, materiali e immateriali o servizi ricevuti dopo la presentazione della 

domanda di sostegno; 

Sono, riconosciute, altresì, ai fini dell’attuazione del piano aziendale, fatte salve le 

condizioni di cui sopra, anche le spese che riguardino acquisto di animali, terreni, e 

dotazioni usate che rispettino le vigenti normative in materia di sicurezza sul lavoro e 

ambientali. 
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ARTICOLO 8 

Agevolazioni previste 

 

Il sostegno concesso per l’insediamento è di 70.000,00 euro. 

L’aiuto sarà corrisposto obbligatoriamente in due rate, di cui la prima rappresenta il 

70% e la seconda il restante 30% dell’importo.  

Il pagamento della prima rata è subordinato alla presentazione di apposita polizza 

fidejussoria, utilizzando lo schema di garanzia di tipo 4 di cui alla circolare Agea n. 27 

del 14/07/10, per un importo di euro 49.000,00 pari al 70% dell’importo complessivo 

del premio. Tale garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa deve essere stipulata a 

favore dell’Organismo Pagatore (AGEA) con istituti bancari o con imprese di 

assicurazione autorizzati dall’Organismo Pagatore nazionale (AGEA) sulla base degli 

elenchi che lo stesso renderà noti. La sottoscrizione dell’atto di concessione non può 

andare oltre il trentesimo giorno continuativo dall’avvenuta notifica, tramite PEC, al 

beneficiario del provvedimento di concessione stesso, pena la decadenza dall’aiuto.  

La restituzione del provvedimento di concessione sottoscritto (allegato in formato PDF) 

all’ADA competente, va effettuato tramite PEC. 

Il pagamento della seconda e ultima rata - previa verifica  che entro i diciotto mesi dalla 

data di insediamento, il giovane abbia raggiunto la conformità all’art.  9 del Reg. (UE) 

n. 1307/2013 e che il Piano Aziendale sia stato avviato entro i nove mesi dalla decisione 

individuale di concedere l’aiuto (atto di concessione) - è subordinato: 

• alla corretta e completa attuazione del piano aziendale, che deve avvenire entro 

il termine di 36 mesi dalla singola decisione di concedere il sostegno (atto di 

concessione). Il Piano Aziendale finale deve essere ripresentato; 

• al possesso di adeguate conoscenze e competenze professionali; 

• all’ottenimento dell’iscrizione definitiva all’INPS; 
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• all’ottenimento della qualifica di IAP sulla base del possesso dei requisiti di cui 

all’articolo 1 del D. Lgs 99/2004 e ss.mm.ii; 

La domanda di pagamento della seconda rata deve essere presentata dopo il 

raggiungimento dell’ultima condizione utile sopra riportata, alla quale è subordinato il 

pagamento del saldo.  

In particolare, qualora l’ultima condizione, a cui è subordinato il pagamento del saldo, è 

rappresentata dal completamento dell’attuazione del piano aziendale, la verifica di detta 

condizione, sarà effettuata sulla base della documentazione probatoria allegata alla 

domanda di pagamento. 

Resta fermo il termine di 36 mesi dalla singola decisione di concedere il sostegno (atto 

di concessione) per il raggiungimento di tutte le condizioni sopra riportate, alle quali è 

subordinato il pagamento del saldo. 

L’ADA competente, provvede, entro il termine massimo di 60 giorni, a decorrere dalla 

data del rilascio informatico della domanda di pagamento a saldo:  

- a verificare la conformità dei lavori eseguiti con quelli previsti nel piano aziendale;  

- a compilare un apposito verbale nel quale riportare, in maniera dettagliata ed 

esaustiva, le risultanze dell’accertamento svolto che devono essere comunicate tramite 

PEC al beneficiario entro i successivi 15 giorni. 

Il beneficiario dovrà restituire all’ADA competente tramite PEC, il verbale di 

accertamento finale corredato di eventuali osservazioni e debitamente sottoscritto. 

I controlli amministrativi per il pagamento del saldo, effettuati in conformità all’art. 48 

del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, prevedono lo svolgimento di una 

visita sul luogo (in situ) ove sono stati realizzati gli interventi, per la verifica della 

conclusione dei lavori e dell’effettiva realizzazione dell’opera in coerenza con quanto 

previsto nell’atto di concessione o a quanto autorizzato con varianti in corso d’opera.  

Inoltre, prima del pagamento del saldo la regione effettua, in conformità con quanto 

previsto agli artt. 49 - 51 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, i  “controlli 

in loco”.  
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La mancata realizzazione del piano aziendale, comporta la decadenza totale della 

domanda e la restituzione della prima rata erogata maggiorata degli interessi legali. 

La Regione si riserva di modificare o adeguare le disposizioni del presente articolo sulla 

base di eventuali indicazioni rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA). 

 

ARTICOLO 9 

Varianti in corso d’opera  

Sono consentite solo ed esclusivamente varianti al piano aziendale che, pur 

comportando una modifica in diminuzione del punteggio attribuito in fase di selezione, 

mantengono il progetto in una posizione utile al finanziamento nella graduatoria di 

ammissibilità regionale.  

Non sono ammesse varianti che riguardino il cambio del beneficiario e la sede 

dell’investimento. 

La domanda di variante, ad atto di concessione emanato, va trasmessa tramite e-mail 

certificata (PEC) all’ADA competente per lo svolgimento dei procedimenti 

amministrativi. Alla domanda dovrà essere allegata, in formato PDF, la necessaria 

documentazione tecnica dalla quale risultino le motivazioni che giustifichino le 

modifiche da apportare al progetto approvato, il nuovo Piano aziendale, ed un quadro di 

comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede 

di variante. L’istruttoria della variante dovrà compiersi entro un termine massimo di  60 

giorni a decorrere dalla notifica via PEC della richiesta. 

Possono essere concesse varianti a condizione che l’iniziativa progettuale indicata nel 

piano aziendale conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano 

coerenti con gli obiettivi e le finalità della sottomisura e che la loro articolazione 

mantenga invariata la finalità originaria del progetto. 

Le varianti dovranno essere preventivamente autorizzate dall’ADA competente, che 

provvederà ad approvarle con apposito provvedimento. 
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Pertanto rimane ferma la necessità che qualsiasi modifica al progetto originario 

comporti la presentazione di un nuovo piano aziendale, con le stesse modalità indicate 

all’articolo 7, che deve confermare un miglioramento del rendimento globale 

dell'azienda, da allegare alla domanda di variante. 

L’ADA competente riceve dal beneficiario, o suo delegato, la domanda di variante e la 

istruisce ai fini della determinazione del punteggio assegnato in relazione al nuovo 

Piano aziendale proposto; tale richiesta costituisce il riferimento per le ulteriori fasi del 

procedimento. La variante è autorizzata a condizione che il punteggio assegnato al 

nuovo Piano aziendale, non determini l’esclusione della domanda dalla graduatoria di 

ammissibilità regionale delle domande finanziate.  

L’ADA competente, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica tramite e-mail 

certificata (PEC) al richiedente o suo delegato, la decisione adottata di concedere o 

meno la variante, nonché, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato con la 

specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di 

legge. 

Il beneficiario che esegua le varianti senza attenderne l’autorizzazione se ne assume il 

rischio nella consapevolezza che il nuovo Piano aziendale potrebbe  non essere 

approvato, nel caso in cui la variante non sia autorizzata. In caso di mancata 

autorizzazione della variante richiesta, ai fini della conclusione del Piano aziendale, 

rimane valido il Piano approvato inizialmente. Per quanto non espressamente riportato 

si rinvia all’art. 32 dell’allegato n. 1 alla DGR n. 147/2016. 

 

ARTICOLO 10 

Cause di forza maggiore 

 

Sono cause di forza maggiore e circostanze eccezionali gli eventi indipendenti dalla 

volontà dei beneficiari, che non possono essere da questi previsti, pur con la dovuta 

diligenza, di cui all’articolo 2 del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e che impediscono 

loro di adempiere, in tutto o in parte, agli obblighi e agli impegni derivanti dalle presenti 

disposizioni attuative.  
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Esse possono essere, in particolare, riconosciute nei seguenti casi:  

a) il decesso del beneficiario; 

b) l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 

c) una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda; 

d) la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento; 

e) un'epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del 

patrimonio zootecnico o delle colture del beneficiario; 

f) l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non 

poteva essere previsto alla data di presentazione della domanda.  

 

Le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali, di cui sopra, trovano 

applicazione principalmente nelle seguenti fattispecie: 

a) rinuncia senza restituzione del premio; 

b) ritardo nella realizzazione del Piano aziendale e nella richiesta di erogazione 

delle rate; 

c)  ritardo nella presentazione di integrazioni, istanze previste dalle presenti 

disposizioni o richieste dall’Amministrazione; 

 

I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali, debitamente provati, devono essere 

notificati, tramite PEC, dal beneficiario o dal suo delegato all’ADA competente entro 

dieci giorni lavorativi a decorrere dal giorno in cui il beneficiario o il delegato stesso è 

in grado di provvedervi.  

Per la causa di forza maggiore relativa alla “Incapacità professionale di lunga durata del 

beneficiario” il beneficiario deve produrre certificato medico rilasciato da una struttura 

pubblica da cui si rilevi l’inabilità al lavoro di carattere permanente. 

Il riconoscimento delle causa di forza maggiore e/o delle circostanze eccezionali non 

comporta la restituzione di eventuali importi già liquidati al beneficiario.  
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ARTICOLO 11 

Recesso – Rinuncia – dagli impegni 

 

Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria al mantenimento degli 

impegni previsti dalla presente sotto sottomisura per la quale è stata presentata una 

richiesta di sostegno. L’istanza di rinuncia deve essere presentata dal beneficiario o suo 

delegato alla competente ADA tramite PEC. 

Il recesso dagli impegni assunti con la domanda di Sostegno è possibile in qualsiasi 

momento del periodo d’impegno. 

Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ADA competente abbia comunicato, tramite 

PEC, al beneficiario o suo delegato la presenza di irregolarità nella domanda o nel caso 

in cui sia stato avviata la procedura per la pronunzia della decadenza dagli aiuti. La 

rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficiario sia stato comunicato lo 

svolgimento di un controllo in loco.  

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dal sostegno ed il 

recupero delle somme già erogate, maggiorate degli interessi legali (ad esclusione delle 

cause di forza maggiore indicate all’articolo precedente).  

 

ARTICOLO 12 

Criteri per la selezione delle domande  

Ai fini della individuazione delle domande di sostegno da finanziare, di seguito 

vengono riportati i criteri di selezione e le modalità per l’attribuzione dei punteggi, 

approvati dal Comitato di Sorveglianza del PSR 2014/2020 Lazio in data 04/12/2015. 

Le domande di sostegno che hanno attivato la presente sottomisura saranno inserite in 

graduatoria, in ordine decrescente, sulla base del punteggio attribuito a seguito delle 

valutazioni istruttorie con riferimento ai criteri di selezione riportati nella tabella che 

segue:  
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6.1 Aiuti all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori

6.1.1.A
Azienda ubicata in area D secondo la classificazione 

regionale.
7 7

6.1.1.B
Azienda ubicata in zone montane  secondo la classificazione 

regionale .
6 6

6.1.1.Ca

Dimensione economica dell'impresa espressa in termini di 

Produzione Standard ricadente in classe VI (da 25.000 a 

50.000 euro).

8

6.1.1.Cb

Dimensione economica dell'impresa espressa in termini di 

Produzione Standard ricadente in classe VII (da 50.001 a 

100.000 euro) .

3

6.1.1.Da

Investimenti che introducono innovazione di 

prodotto/processo/organizzativa: investimenti in 

macchinari/attrezzature/impianti brevettate nei cinque anni 

precedenti la pubblicazione del bando.

3

6.1.1.Db

Investimenti che introducono innovazioni  di 

prodotto/processo/organizzativa: investimenti inclusi 

nell'elenco (catalogo) delle innovazioni elaborato sulla base 

delle  Mis. 124  del PSR 2007/2013 o alla misura 16.2PSR 

2014/2020.

7

6.1.1.E

Interventi che comportano ricadute positive sul clima e 

sull'ambiente tra cui quelli relativi alle seguenti tipologie di 

intervento:  a) riduzione dei consumi energetici; b) riduzione 

dell'impiego di prodotti di sintesi e reimpiego dei sottoprodotti 

e/o reflui ottenuti dai processi di lavorazione; c) trattamento e 

stoccaggio dei rifiuti e del letame;  d) efficienza nell'impiego di 

fertilizzanti; e) macchinari volti alla riduzione dell'erosione del 

suolo. 

8 8

6.1.1.F

Interventi di ricomposizione fondiaria. Insediamenti in aziende 

con dimensioni maggiori rispetto alle aziende di provenienza 

con un incremento almeno pari al 50% e "insediamento 

multiplo".

3 3
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6.1.1.G Investimenti che riducono le emissioni di gas serra. 4 4

6.1.1.Ha

Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - 

SCAGLIONE  1 (*). 7

6.1.1.Hb

Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - 

SCAGLIONE  2 (*). 14

6.1.1.Hc

Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - 

SCAGLIONE  3 (*). 21

6.1.1.Hd

Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - 

SCAGLIONE  4 (*). 28

6.1.1.He

Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - 

SCAGLIONE  5 (*). 35

6.1.1.I
Aziende aderenti ad Organizzazioni di produttori o ad altri 

organismi associati riconosciuti.
7 7

6.1.1.L Aziende che aderiscono a sistemi di qualià riconosciuta. 4 4

6.1.1.Ma
Titoli di studio in materia agraria: possesso di un diploma di 

scuola medio-superiore.
3

6.1.1.Mb
Titoli di studio in materia agraria e forestale: possesso di un 

diploma di laurea.
6

6.1.1.N

Stato di disoccupazione. (Giovane agricoltore  che prima del 

suo insediamento e comunque per un periodo almeno pari a 1 

anno antecendete all'apertura della partita IVA è iscritto nelle 

liste della disoccupazione presso l'INPS).

3 3

6.1.1.O

Aziende operanti nel settore forestale ovvero aziende agricole 

, con superficie forestale prevalente, che svolgono attività 

connesse in ambito forestale.  

2 2

Punteggio massimo ottenibile 100 100

PUNTEGGIO MINIMO: 20 punti (da ottenere sommando almeno n. 3 criteri di selezione 

CASI DI EX AEQUO: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell'età dell'agricoltore o del rappresentante legale della società agricola con preferenza ai soggetti più giovani
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(*)) La priorità è attribuita nel caso in cui nel piano di sviluppo aziendale siano previsti investimenti che comportano un migliorameno del rendimento globale dell'azienda verificato 

sulla base delle informazioni presenti nel piano degli investimenti (business plan) e della stima dei risultati attesi derivante dalla realizzazione dell'investimento. Per la verifica del 

miglioramento del rendimento globale  sono presi in conto un set di incidatori economico finanziari volti a misiurare, tra l'altro, la sostenibilità finanziaria dell'investimento proposto. 

Sono previsti diversi scaglioni in base ai quali viene  prevsita una diversa una modulazione del criterio di selezione .
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Ai fini dell’attribuzione delle priorità previste nei criteri di selezione di cui alla tabella 

sopra riportata, saranno ritenute ammissibili, esclusivamente le attività e gli interventi 
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previsti nel Piano aziendale successivamente alla data della presentazione della 

domanda di sostegno.  

Le condizioni per l’attribuzione dei criteri e dei relativi punteggi debbono essere 

possedute e dimostrate dal richiedente in fase di presentazione della domanda di 

sostegno iniziale, secondo le modalità appresso indicate per ciascun criterio. 

A. Azienda ubicata in area D secondo la classificazione regionale. 

Per le aree D si fa riferimento alla zonizzazione specifica del PSR 2014/2020. 

L'attribuzione della priorità è effettuata nel rispetto del principio della 

prevalenza: (51%) della SAU aziendale o centro aziendale ricadenti in area D; 

B. Azienda ubicata in zone montane secondo la classificazione regionale. 

Per zone montane si intendono quelle classificate nell'ambito dello sviluppo 

rurale ai sensi della direttiva 75/268/CEE, art. 3, paragrafo 3. L'attribuzione della 

priorità è effettuata nel rispetto del principio della prevalenza: (51%) della SAU 

aziendale o centro aziendale ricadenti in zona montana; 

C. Dimensione economica dell'impresa espressa in termini di Produzione Standard 

ricadente in classe VI (da 25.000 a 50.000 euro). 

La priorità è attribuita  alle aziende collocate sull'intero territorio regionale che, 

al momento della presentazione della domanda, hanno una dimensione 

economica ricadente in classe VI secondo la classificazione stabilita 

dall'Allegato  del  reg. 1242/2008; 

D. Dimensione economica dell'impresa espressa in termini di Produzione Standard 

ricadente in classe VII (da 50.001 a 100.000 euro).  

La priorità è attribuita  alle aziende collocate sull'intero territorio regionale che, 

al momento della presentazione della domanda, hanno una dimensione 

economica ricadente in classe VII secondo la classificazione stabilita 

dall'Allegato  del  reg. 1242/2008; 

E. Investimenti che introducono innovazione di prodotto/processo/organizzativa: 

investimenti in macchinari/attrezzature/impianti brevettate nei cinque anni 

precedenti la pubblicazione del bando. 
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La priorità è attribuita nel caso in cui nel piano di sviluppo aziendale siano 

previsti investimenti che prevedono l'introduzione di macchinari e attrezzature 

innovative, impianti e sistemi innovativi per la lavorazione e la 

commercializzazione dei prodotti. La priorità è attribuita nel caso in cui 

l'innovazione sia stata brevettata nei 5 anni precedenti la pubblicazione del 

bando. Si applica il principio della prevalenza economica dell'investimento 

innovativo sul totale del costo degli investimenti previsti nel piano di sviluppo 

aziendale; 

F. Investimenti che introducono innovazioni di prodotto/processo/organizzativa: 

investimenti inclusi nell'elenco (catalogo) delle innovazioni elaborato sulla base 

delle  Mis. 124  del PSR 2007/2013 o alla misura 16.2 PSR 2014/2020. 

La priorità è attribuita nel caso in cui nel piano di sviluppo aziendale siano 

previsti investimenti che prevedono l'introduzione di macchinari e attrezzature 

innovative, impianti e sistemi innovativi per la lavorazione e la 

commercializzazione dei prodotti. Si applica il principio della prevalenza 

economica dell'investimento innovativo sul totale del costo degli investimenti 

previsti nel piano di sviluppo aziendale. La priorità è attribuita nel caso in cui 

detti investimenti siano presenti  nell'elenco “Catalogo degli investimenti 

innovativi” pubblicato sul sito www.lazioeuropa.it; 

G. Interventi che comportano ricadute positive sul clima e sull'ambiente. 

La priorità è attribuita nel caso in cui nel piano di sviluppo aziendale siano 

previsti investimenti che si ispirano ai criteri di sostenibilità energetica e 

ambientale e che comportano una ricaduta positiva sull'ambiente  laddove sono 

previsti investimenti relativi alle seguenti tipologie di intervento: a) riduzione 

dei consumi energetici; b) riduzione dell'impiego di prodotti di sintesi e 

reimpiego dei sottoprodotti e/o reflui ottenuti dai processi di lavorazione; c) 

trattamento e stoccaggio dei rifiuti e del letame;  d) efficienza nell'impiego di 

fertilizzanti; e) macchinari volti alla riduzione dell'erosione del suolo. 

Per l’attribuzione della priorità si applica il principio della prevalenza 

economica, il costo degli interventi che comportano ricadute positive 

sull'ambiente deve incidere più del 50% sul totale del costo degli investimenti 

previsti nel piano di sviluppo aziendale; 
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H. Interventi di ricomposizione fondiaria. Insediamenti in aziende con dimensioni 

maggiori rispetto alle aziende di provenienza con un incremento almeno pari al 

50% . 

La priorità viene attribuita nel caso in cui l'azienda, ove avviene l'insediamento 

da parte del giovane, è di superficie maggiore rispetto all'azienda di provenienza 

già censita tramite un proprio fascicolo aziendale. L'aumento della SAU deve 

essere almeno pari al 50%.  

I. Investimenti che riducono le emissioni di gas serra. 

La priorità è attribuita nel caso in cui nel piano di sviluppo aziendale siano 

previsti investimenti che determinino la riduzione di gas serra. L'attribuzione 

terrà conto dei consumi energetici o della spesa per l'investimento coerente alla 

riduzione dei gas serra rispetto alla spesa complessiva che non deve essere 

inferiore al 60% del costo complessivo degli investimenti previsti nel piano di 

sviluppo aziendale (macchinari a bassa emissione di CO2, impianti arborei, 

allevamenti estensivi); 

J. Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda. 

La priorità è attribuita nel caso in cui nel piano di sviluppo aziendale siano 

previsti investimenti che comportino un miglioramento del rendimento globale 

dell'azienda verificato sulla base delle informazioni presenti nel piano degli 

investimenti e della stima dei risultati attesi dalla realizzazione 

dell'investimento. Il punteggio è attribuito secondo SCAGLIONI predefiniti che 

misurano il livello del miglioramento globale sulla base di criteri economici 

ispirati alla verifica della sostenibilità economica-finanziaria dell'investimento 

finanziato in base al “flusso di cassa destinato ai fornitori di capitali di rischio 

(azionisti)” (FCFE - Free Cash Flow to Equity). 

Il valore di FCFE, dovrà essere sempre non negativo durante il periodo che va 

dall’adesione alla presente sottomisura fino all’entrata a regime del progetto 

all’anno N (FCFE > 0 per ogni i = 1, 2, … N, In particolare, l’anno 1 è quello in 

cui s’inizia a realizzare il progetto ed N è l’anno di entrata a regime del progetto, 

con lo scenario in cui si prevede di operare. Si noti che il vincolo di non 

negatività di FCFE non si applica all’anno 0, che precede l’inizio 

dell’investimento e rappresenta la condizione dell’impresa senza di esso. In 
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questo modo non si chiede che l’impresa sia necessariamente sostenibile anche 

prima di realizzare l’investimento/attività. 

La sequenza di calcolo di FCFE è elaborata nell’applicativo Business Plan On 

Line (Piano di Sviluppo Aziendale) in modo che quest’ultimo fornisca un flusso 

di informazioni coerenti e dettagliate sullo stesso FCFE, sullo Stato Patrimoniale 

e sul Conto Economico per i vari anni della durata della realizzazione e entrata a 

regime dell’investimento. 

Pertanto ai fini dell’attribuzione dei punteggi si terrà conto della seguente 

tabella: 

Scaglione Punteggio Valore di FCFE anno N 

1 7 FCFE anno N > 1,20 * FCFE anno 0 

2 14 FCFE anno N > 1,40 * FCFE anno 0 

3 21 FCFE anno N > 1,60 * FCFE anno 0 

4 28 FCFE anno N > 1,80 * FCFE anno 0 

5 35 FCFE anno N > 2,00 * FCFE anno 0 

 

I valori di FCFE di cui alla tabella che precede sono stati adottati con 

Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 alla quale si fa esplicito rinvio. 

K. Aziende aderenti ad Organizzazioni di produttori o ad altri organismi associati 

riconosciuti. 

La priorità è attribuita nel caso in cui il giovane, prima della presentazione della 

domanda di sostegno, abbia aderito con l'azienda di nuova costituzione ad 

Organizzazioni di produttori e loro associazioni riconosciute come definita 

dall’art. 152 del reg. (UE) n. 1308/2013; 

L. Aziende che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuta. 

La priorità è attribuita ai giovani agricoltori che abbiano aderito con la propria 

azienda, prima della presentazione della domanda di sostegno, a sistemi di 

qualità riconosciuta (art. 16(1) del Reg. (UE) n. 1305/2013). La priorità è 

attribuita  secondo il principio della prevalenza (51%) della SAU aziendale 

assoggettata al sistema di qualità riconosciuto;  
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M. Titoli di studio in materia agraria: possesso di un diploma di scuola medio-

superiore. 

La priorità è attribuita nel caso in cui il giovane agricoltore sia in possesso di un 

titolo di studio attinente alla materia agraria; 

N. Titoli di studio in materia agraria e forestale: possesso di un diploma di laurea. 

La priorità è attribuita nel caso in cui il giovane agricoltore sia in possesso di un 

titolo di studio attinente alla materia agraria/forestale. 

O. Stato di disoccupazione. 

La priorità è attribuita nel caso in cui il giovane agricoltore prima del suo 

insediamento e comunque per un periodo almeno pari a 1 anno antecedente 

all'apertura della partita IVA è iscritto nelle liste della disoccupazione presso 

l'INPS; 

P. Aziende operanti nel settore forestale ovvero aziende agricole, con superficie 

forestale prevalente, che svolgono attività connesse in ambito forestale. 

La priorità è attribuita ai giovani agricoltori in possesso di aziende agricole che 

operano anche nel settore forestale, ovvero aziende agricole con una superficie 

forestale prevalente (51% della SAT aziendale), che svolgono anche  attività in 

ambito forestale.   

 

ARTICOLO 13 

Modalità di formazione della graduatoria 

Le domande di sostegno che hanno attivato la presente sottomisura e che saranno 

riproposte tal quale  utilizzando l’applicativo Business Plan On Line (BPOL) della Rete 

Rurale Nazionale accessibile dalla piattaforma SIAN a totale carico e cura del 

beneficiario o suo delegato, secondo le modalità che verranno stabilite e pubblicate con 

successivo provvedimento, concorreranno, unitamente alle domande presentate 

direttamente sul portale SIAN, a formare un’unica graduatoria regionale, in ordine 

decrescente, sulla base del punteggio attribuito a seguito delle valutazioni istruttorie, 

come stabiliti in sede di definizione dei “criteri di selezione”. 
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Nel caso di eventuali modifiche o revisioni dei suddetti criteri la Regione procederà ad 

adeguare il bando  pubblico della presente misura.   

I requisiti di priorità e i relativi punteggi dovranno essere espressamente dichiarati dal 

richiedente in fase di presentazione della domanda di sostegno  ad eccezione dei 

punteggi relativi al punto J. I punteggi relativi agli scaglioni che misurano il rendimento 

globale dell’azienda a seguito degli investimenti/attività programmati e indicati nella 

relazione, saranno inseriti successivamente nell’applicativo Business Plan On Line 

(BPOL) della Rete Rurale Nazionale accessibile dalla piattaforma SIAN, al momento 

della presentazione della domanda informatizzata;  

In fase di istruttoria tecnico – amministrativa si procederà ad accertare il possesso della 

priorità dichiarata ed a confermare o modificare il punteggio corrispondente. 

La graduatoria unica regionale predisposta in attuazione del presente bando, è approvata 

con atto dirigenziale, il quale dovrà individuare le domande di sostegno ritenute 

“ammissibili e finanziate”, ovvero di quelle collocate in posizione utile nella graduatoria 

fino alla copertura delle risorse attribuite. Lo stesso atto dirigenziale approva anche gli 

elenchi delle domande di sostegno  “non ammissibili” e di quelle “ammissibili ma non 

finanziate per carenza di fondi”. Per le domande “non ammissibili”, dovrà essere 

riportata la motivazione che determina l’adozione del provvedimento di non 

ammissibilità. 

Le condizioni dichiarate nella domanda di sostegno iniziale, che abbiano comportato 

l’attribuzione di un punteggio utile ai fini della collocazione nella graduatoria di 

ammissibilità predisposta per la concessione del premio, fatto salvo quanto autorizzato 

con varianti in corso d’opera, devono essere mantenute almeno sino alla completa 

realizzazione dell’iniziativa. La perdita di detti requisiti, se comporta il venir meno del 

presupposto per l’utile collocazione in graduatoria, determina la decadenza della 

domanda con la conseguente restituzione della prima rata erogata maggiorata degli 

interessi legali. 
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ARTICOLO 14 

Svolgimento del procedimento amministrativo 

 

L’istruttoria amministrativa sulle domande di sostegno presentate ai sensi del presente 

bando in modalità cartacea, potrà essere avviata solo dopo lo loro riproposizione tal 

quale sul portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) a totale carico e 

cura del beneficiario o suo delegato, secondo le modalità che verranno stabilite e 

pubblicate con successivo provvedimento. Tali domande dovranno essere corredate 

anche del Business Plan on line ed altra documentazione già elencata. 

Per ciascuna domanda di sostegno, trasmessa all’ADA competente con le modalità di 

cui all’articolo 5, è individuato, ai sensi delle L. 241/90 e della L.R. 57/95 di 

recepimento della stessa, un responsabile del procedimento, il cui nominativo sarà 

comunicato al beneficiario tramite posta certificata (PEC). 

In caso di documentazione risultata incompleta l’ufficio istruttore, ai sensi della legge 8 

agosto 1990 n. 241, richiede all’interessato le integrazioni e, se del caso, procede 

d’ufficio alla relativa rettifica. Le comunicazioni relative ad integrazioni documentali 

sempre tramite PEC dovranno specificare il termine concesso per l’inoltro dei 

documenti richiesti. 

Le domande di sostegno e di pagamento sono sottoposte ai controlli amministrativi ed 

in loco secondo le modalità e le percentuali previste agli artt. 48 - 51 del Regolamento 

di esecuzione (UE) n. 809/2014, ivi compresi i controlli previsti nell’ambito del Sistema 

Integrato di Gestione e Controllo (SIGC). 

Al fine di consentire ai soggetti eventualmente cointeressati, in ragione di interessi 

soggettivi o diffusi, di partecipare al procedimento amministrativo di valutazione delle 

singole domande di sostegno, nel rispetto delle norme e prescrizioni inerenti la tutela 

della privacy vengono predisposte adottate adeguate forme di pubblicità riguardanti le 

domande presentate con riguardo ai soggetti richiedenti, al merito ed alla  localizzazione 

degli interventi. 

I riscontri e gli accertamenti svolti in fase istruttoria prevedono, tra l’altro, una verifica 

formale della domanda e della documentazione presentata a corredo della stessa, una  

valutazione tecnica per la conformità del progetto agli obiettivi ed alle finalità previste 
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nella misura, per stabilire la congruità delle spese indicate nel Piano aziendale, per 

accertare l’esistenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi ed il rispetto delle condizioni di 

ammissibilità previste nel presente bando, nonché per la verifica della  conformità del 

progetto alla normativa vigente, sia comunitaria che nazionale e regionale. Viene, 

altresì, valutata  la rispondenza delle dichiarazioni rese ai fini dell’attribuzione delle 

priorità previste nei criteri di selezioni delle domande. 

Saranno ritenute non ammissibili e pertanto non finanziabili le domande di sostegno: 

- presentate da soggetti non aventi i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dal 

relativo bando pubblico;  

- non rispondenti agli obiettivi ed alle finalità previste nella misura;  

- con documenti ed allegati non rispondenti nella qualità e nel contenuto a quelli 

richiesti nel presente avviso pubblico, fatte salve le integrazioni consentite e 

richieste da parte dell’Amministrazione; 

- presentate con documenti non conformi a quanto stabilito nel bando; 

- erronee, salvo il caso di errori palesi e sanabili riconosciuti dall’Amministrazione. 

La comunicazione di non ammissibilità della domanda a seguito dell’istruttoria 

condotta, con indicazione delle motivazioni che ne hanno determinato l’esclusione dal 

regime di aiuto, sarà comunicata dall’ADA competente via PEC all’intestatario della 

domanda medesima con indicazione delle modalità nel rispetto delle quali possono  

essere avanzate eventuali controdeduzioni.  

Nella fattispecie, entro dieci giorni dalla comunicazione sopraindicata, il beneficiario 

può richiedere tramite PEC il riesame e la ridefinizione della propria posizione 

attraverso la presentazione di memorie scritte all’ADA competente. 

Le istanze vanno poi indirizzate, via PEC, all’Area competente della Direzione 

regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, tramite il Dirigente dell’ADA 

competente. 

Tali istanze saranno esaminate dall’Area competente della Direzione nei 20 giorni 

successivi al ricevimento e comunque prima della pubblicazione della graduatoria unica 

regionale. 
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Trascorsi i tempi di cui al comma precedente, l’ADA competente per territorio, 

provvederà a trasmettere la graduatoria provinciale delle domande istruite 

positivamente, nonché gli elenchi delle domande non ammissibili.  

La Direzione regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca provvederà ad 

approvare con atti dirigenziali pubblicati sul sito internet regionale 

www.agricoltura.regione.lazio.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BURL), 

la graduatoria unica regionale, comprendente sia le domande ammesse a finanziamento 

che quelle non finanziate per carenza di fondi, nonché l’elenco delle non ammesse a 

seguito della quale saranno notificati i provvedimenti di concessione 

 

ARTICOLO 15 

Provvedimento di concessione 

1. Il provvedimento di concessione del premio adottato dalle competenti ADA, 

successivo alla formale approvazione della graduatoria unica regionale di 

ammissibilità delle domande di sostegno, dovrà riportare almeno:  

- riferimenti al bando pubblico in forza del quale è stata presentata la domanda;  

- riferimenti dei vari atti procedimentali; 

- il premio ammesso a contributo;  

- modalità di erogazione dell’aiuto con indicazione delle disposizioni operative 

per la concessione di pagamento a titolo di prima rata e saldo finale; 

- prescrizioni e obblighi  derivanti dal procedimento istruttorio; 

- obblighi e impegni ex-post indicati all’articolo 4 del presente bando;  

- tempistica di realizzazione e termine entro il quale il piano aziendale dovrà 

essere avviato e completato. Dovrà essere specificato che il mancato rispetto 

delle scadenze previste comporta la decadenza totale e la revoca del premio; 

- obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui all’articolo 20; 

- obbligo di comunicazione circa l’avvenuto avvio del piano aziendale e 

completamento del piano stesso; 
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2. Il provvedimento di concessione, notificato al beneficiario o suo delegato tramite 

PEC, dovrà essere stampato e sottoscritto, per accettazione, dal soggetto 

beneficiario interessato o suo delegato, non oltre il  trentesimo giorno dalla notifica, 

e ritrasmesso all’ADA tramite PEC. 

 

ARTICOLO 16 

Programmazione finanziaria 

 
Per il finanziamento delle domande di sostegno inoltrate ai sensi del presente bando  in 

modalità cartacea e successivamente normalizzate sul SIAN, nonché per quelle 

successivamente presentate direttamente con la procedura informatica SIAN, sono  

stanziati  complessivamente Euro 45.010.000,00. 

 

L’Amministrazione, potrà procedere all’assegnazione di ulteriori stanziamenti per il 

finanziamento di istanze presentate in attuazione del presente bando pubblico, in 

funzione dell’avanzamento fisico e finanziario della sottomisura e del Piano come 

risultante dalle attività di monitoraggio e sorveglianza finanziaria nonché in ordine 

all’attribuzione di eventuali risorse aggiuntive che si potranno rendere disponibili nelle 

successive annualità finanziarie.  

  

ARTICOLO 17  

Ricorsi 

 
Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dalla Regione relativi all’istruttoria, 

accertamento e controlli per l’erogazione di premi e integrazioni al reddito previsti dalla 

normativa comunitaria, nazionale e regionale è diritto dell’interessato di presentare 

ricorso, o alternativamente di esercitare azione secondo le modalità appresso indicate:  

� ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del Decreto 

Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199 “Semplificazione dei 

procedimenti in materia di ricorsi amministrativi”. Il ricorso deve essere 

presentato per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia interesse nel termine 

di centoventi giorni dalla data della notificazione o della comunicazione dell'atto 

impugnato o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza;  
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� in alternativa al precedente punto e relativamente a contestazioni avverso gli atti 

dirigenziali di non ammissibilità, non finanziabilità della domanda è ammesso il 

ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) competente per territorio 

entro 60 giorni dalla data della notificazione o della comunicazione in via 

amministrativa dell'atto impugnato o da quando l'interessato ne abbia avuto 

piena conoscenza. Relativamente a contestazioni per provvedimenti di 

decadenza o di riduzione del contributo, intervenuti dopo l’ammissione a 

finanziamento (a provvedimento di concessione sottoscritto) è ammessa azione 

avanti al giudice ordinario nei termini e modalità previste dall’ordinamento.  

 

 

ARTICOLO 18 

Sanzioni amministrative e penali 
 

Secondo quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della legge 23 dicembre 1986, n. 898, ove il 

fatto non configuri il più grave reato previsto dall'articolo 640-bis del codice penale, 

chiunque, mediante l'esposizione di dati o notizie falsi, consegue indebitamente, per se' 

o per altri, aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico 

totale o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni nonché è tenuto 

al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria e comunque alla restituzione 

dell'indebito.  

 

La competenza a recuperare la somma indebitamente percepita è attribuita 

all’Organismo Pagatore (AGEA) mentre la competenza all’irrogazione della sanzione 

amministrativa è attribuita all’Autorità di Gestione. 

 

Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed 

al pagamento della sanzione resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, 

indennità, restituzione, contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire 

dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e 

anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione.  
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ARTICOLO 19 

Obblighi in materia di informazione e pubblicità 
 

 

I documenti ufficiali del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 verranno comunque 

pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, consultabile on line sul sito  

http://www.regione.lazio.it/bur/?vw=ultimibur.  

Gli stessi documenti ed altre informazioni inerenti il PSR 2014/2020 del Lazio sono 

pubblicati e consultabili sul sito Internet regionale www.agricoltura.regione.lazio.it   

 

L’Autorità di gestione provvede ad informare il pubblico circa l’adozione del 

Programma di sviluppo rurale da parte della Commissione; altresì informa il pubblico 

sugli eventuali aggiornamenti, sui principali risultati e sulla conclusione. Inoltre, 

l’Autorità di gestione redige e pubblica per via elettronica o in altre forme, almeno 

annualmente e comunque a conclusione della raccolta attivata per ciascuna fase 

temporale di raccolta,  l’elenco dei beneficiari degli interventi previsti dal PSR, il titolo 

delle operazioni e gli importi della partecipazione pubblica assegnati. I dati personali 

saranno trattati conformemente alla direttiva 95/46/CE.  

 

L’Autorità di Gestione provvede ad informare i beneficiari del fatto che l’accettazione 

del finanziamento implica che i loro nomi siano riportati nel suddetto elenco pubblico.  

 

Nella relazione annuale, redatta ai sensi dell’art. 75 del Reg. (UE) 1305/2013, saranno 

riportate le disposizioni prese dall’autorità di gestione e dal comitato di sorveglianza per 

garantire un’efficace ed adeguata pubblicità al Programma.  

 

Il beneficiario s’impegna a informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR 

attraverso l’esposizione di un apposito cartello con informazioni sull’operazione 

(formato minimo A3) che evidenzi il sostegno finanziario dell’Unione, in un luogo 

facilmente visibile al pubblico, come l’area d’ingresso di un edificio aziendale (Allegato 

III del regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014). 
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ARTICOLO 20 

Disposizioni generali 
 

Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso pubblico si rinvia: 

1. al documento “Linee di indirizzo per la gestione del  Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali” adottato con deliberazione 

n. 147 del 05/04/2016; 

2. al documento “Spese ammissibili al finanziamento del  Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020” adottato con determinazione n. G03831 del 15/04/2016; 

3. al documento “Approvazione Produzioni Standard ed approvazione degli 

Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese.” 

adottato con determinazione n. G03878 del 18/04/2016; 

e ad eventuali successivi provvedimenti emanati sia dall’Autorità di Gestione che 

dall’Organismo Pagatore nel rispetto  delle vigenti norme comunitarie, nazionali e 

regionali. 
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Frontespizio Dati di protocollo,presentazione della domanda, 

misura interessata, tipologia della domanda

QUADRO A Dati anagrafici e coordinate per il pagamento

QUADRO B - C - D Quadro riepilogativo di adesione alle misure del reg 

1305/2013, localizzazione azienda ( calcolata in 

automatico secondo un criterio di prevalenza della 

superficie dell'UTE )  e forma giuridica

QUADRO E Piano degli interventi (dettaglio interventi e 

sottointerventi)

QUADRO F Riepilogo delle spese eleggibili

QUADRO G Condizioni di selezione per la concessione del 

sostegno - Attribuzione del punteggio

QUADRO I Documentazione allegata

QUADRO L-M Dichiarazioni,impegni e sottoscrizione domanda

PSR Lazio 2014-2020 - Modello Domanda di sostegno
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TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

Codice GAL

Individuale

Progetto di cooperazione n.

Progetto collettivo o di filiera N°

Data bando:Estremi bando:

Progetto integrato

Protocollo Regionale DOMANDA DI SOSTEGNO - PSR 2014-2020  -  Misure ad investimento

REG. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo  e del Consiglio del 

17/12/2013

N. Domanda Capofila

AUTORITA' DI GESTIONE: Regione Lazio

Misura/Sottomisura/Tipologia 

Operazione
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RESIDENZA O SEDE LEGALE

PROV. CAP

RAPPRESENTANTE LEGALE

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE

PROV. CAP

SWIFT (o BIC) - COORDINATE BANCARIE (obbligatorio nel caso di transazioni internazionali)

IBAN - COORDINATE BANCARIE - RIEMPIRE OBBLIGATORIAMENTE TUTTI I CAMPI DEL PRESENTE RIQUADRO

CODICE PAESE  

C

CIN CODICE ABI CODICE CAB NUM. CONTO CORRENTE

ISTITUTO

Sezione II - Coordinate per il  pagamento 

N.B. Il conto deve essere intestato al richiedente - il codice IBAN indicato identifica il rapporto corrispondente con il proprio Istituto di Credito: l'ordine di pagamento da 

parte dell' Organismo Pagatore AGEA si ritiene eseguito correttamente per quanto riguarda il beneficiario indicato dal codice IBAN (Direttiva 2007/64/CE del 

13/11/2007, applicata in Italia con L. n. 88/2009 e con il D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 11).

QUADRO A - AZIENDA

Sezione I - Dati identificativi del beneficiario

Ditta individuale

CODICE INPS

DATA DI NASCITA

Agricoltore in attività 

CUAA (CODICE FISCALE) PARTITA IVA

CODICE ASLCOD. ISCR. CAMERA.  �DI COMMERCIO (RI)COD. ISCR. CAMERA.  �DI COMMERCIO (REA)

COGNOME O RAGIONE SOCIALE

NOME

COGNOME O RAGIONE SOCIALE

NOME

SESSO COMUNE DI NASCITA PROV.

INTESTAZIONE DELLA PARTITA IVA

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO TELEFONO

COD. ISTAT COMUNE

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) TEL. CELLULARE

CUAA (CODICE FISCALE)

DATA DI NASCITA SESSO COMUNE DI NASCITA PROV.

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO TELEFONO

COD. ISTAT COMUNE
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AREA SVANTAGGIATA AREA NATURA 2000 AREE CON VINCOLI AMBIENTALI SPECIFICI

QUADRO B - ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE)  1305/2013

QUADRO D - LOCALIZZAZIONE AZIENDA

Zona ordinaria Zona al di fuori di Aree Natura 2000 Zone Ordinarie

PRIORITA'  FOCUS AREA

MISURA / 

SOTTOMISURA / 

TIPOLOGIA DI 

OPERAZIONE

QUADRO C - FORMA GIURIDICA

CODICE

Aree Vulnerabili ai Nitrati

Zone in cui ricorrono svantaggi specifici (ZUII) Zone Umide di Importanza Internazionale

Altre zone svantaggiate

(PNI) Parchi Naturali Interregionali

(PN) Parchi Nazionali

Riserve naturali nazionali e regionaliZone di montagna (SIC) Siti di Importanza Comunitaria

Area svantaggiata diversa da zona montana (ZPS) Zone di Protezione Speciale

TIPOLOGIA BENEFICIARIO

FORMA GIURIDICA

Aree Direttive 2000/60/EC Aree PSR

IMPORTO TOTALE 

RICHIESTO

(PNR) Parchi Naturali Regionali

Altre Aree Protette

TIPOLOGIA DI INTERVENTO

DESCRIZIONE
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LOCALIZZAZIONE DEL SOTTOINTERVENTO (SOLO SE DIVERSO DA DOMICILIO O SEDE LEGALE)

PARTICELLE DOV'E' LOCALIZZATO IL SOTTOINTERVENTO

ZONIZZAZIONE PREVALENTE DEL SOTTOINTERVENTO

AREA SVANTAGGIATA AREA NATURA 2000 AREE CON VINCOLI AMBIENTALI SPECIFICI

DETTAGLIO INTERVENTO

SPESA 

IMPONIBILE IVA 

ESCLUSA (€)

SPESA 

IMPONIBILE DI 

CUI IN 

ECONOMIA (€)

IMPORTO IVA SPESA CON IVA 

(€)

CONTRIBUTO 

RICHIESTO (€)

ALIQUOTA DI 

SOSTEGNO 

(%)

IVA RENDICONTABILE

(PNR) Parchi Naturali Regionali

Riserve naturali nazionali e regionali

Aree Direttive 2000/60/EC Aree Vulnerabili ai Nitrati

CODIFICA 

VOCE DI 

SPESA

 

DESCRIZIONE

(ZPS) Zone di Protezione Speciale

Zona ordinaria Zona al di fuori di Aree Natura 2000

(ZUII) Zone Umide di Importanza Internazionale

Zone di montagna (SIC) Siti di Importanza Comunitaria

ALIQUOTA DI 

SOSTEGNO (%)

CONTRIBUTO 

RICHIESTO (€)

Zone Ordinarie

SPESA CON IVA 

(€)

Area svantaggiata diversa da zona montana

Sezione II - Dati del sottointervento

CODICE SOTTO INTERVENTO 

SPESA IMPONIBILE DI 

CUI IN ECONOMIA (€)

DESCRIZIONE  
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 D
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G
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COD.ISTAT

DENOMINAZIONE

S
E

Z
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N
E

FOGLIO PART.

S
U

B
A

L
T

E
R

N
O

SUP.

DICH.

S
U

P
.
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s
s
a
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a
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s
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o
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Z
O

N
A
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R

F
A

S
C
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A
L

T
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E
T

R
IC

A

N
A

T
U

R
A

 2
0

0
0

SUPERFICI

DETTAGLIO DEL SOTTOINTERVENTO

SPESA 

IMPONIBILE IVA 

ESCLUSA (€)

IMPORTO IVA

TIPO AREA

IR
R

IG
A

B
IL

E

A
R

E
A

 

S
V

A
N

T
A

G
G

IA
T

A

Mesi durata intervento (investimenti/attività) a partire dalla data di concessione 

OPERAZIONE REALIZZATA NELLA REGIONE DI PRESENTAZIONE

PRESENZA DI PIANO AZIENDALE (RELAZIONE)

CODICE FOCUS-AREA

QUADRO E - PIANO DEGLI INTERVENTI

Sezione I - Dati dell'intervento

CODICE MISURA

CODICE SOTTOMISURA

CODICE TIPOLOGIA DI INTERVENTO

CODICE TIPOLOGIA OPERAZIONE

 

 

 

 

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO 

CAPPROV.COMUNECOD. ISTAT

COMUNE DATI CATASTALI

PROV COMUNE

 

 

 

 

 

Altre zone svantaggiate

 €                                -   

Zone in cui ricorrono svantaggi specifici

TOTALE  €                           -    €                                      -    €                                  -    €                           -   

Aree PSR

Altre Aree Protette

(PNI) Parchi Naturali Interregionali

(PN) Parchi Nazionali
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 €                     -  €                     - 

-€                  €                               - 

ACQUISTO O SVILUPPO  

PROGRAMMI INFORMATICI

-€                  €                               - 

BENI IMMATERIALI

TOTALE BENI IMMATERIALI  €                     - 

ACQUISTO BREVETTI O LICENZE

SPESE PER CONSULENZE SULLA 

SOSTENIBILITA' AMBIENTALE

TOTALE SPESE GENERALI  €                     -  €                     -  €                     - 

SPESE PER CONSULENZE 

TECNICHE

STUDI DI FATTIBILITA'

TOTALE BENI MOBILI  €                     -  €                     - -€                   -€                 

ACQUISTO ANIMALI

TOTALE ACQUISTO ANIMALI

IMPIANTI TECNOLOGICI

CONTRIBUTO 

RICHIESTO (€)

IMPORTO IVA SPESA CON IVA 

(€)

 €                               - 

QUADRO F - RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI

TOTALE BENI IMMOBILI  €                     -  €                     - 

SPESA 

IMPONIBILE IVA 

ESCLUSA (€)

SPESA 

IMPONIBILE DI CUI 

IN ECONOMIA (€)

BENI IMMOBILI

SPESE GENERALI

ACQUISTO MACCHINARI O 

ATTREZZATURE

AQUISTO ANIMALI

BENI MOBILI

ACQUISTO TERRENI O FABBRICATI

COSTRUZIONE  FABBRICATI

MIGLIORAMENTO FABBRICATI

 €                     - 

IMPIANTO DI COLTURE VEGETALI 

PLURIENNALI

MIGLIORAMENTI FONDIARI

 €                  - 

-€                              

 €                     -  €                     - -€                   -€                 -€                              
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QUADRO G - CRITERI DI SELEZIONE - ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO

Sezione I - Dati della tipologia di intervento 

CODICE MISURA

CODICE SOTTOMISURA

Sezione II - Criteri di selezione - Autovalutazione

Descrizione criterio di selezione Punteggio

TOTALE 0

CODICE TIPOLOGIA DI 

CODICE FOCUS-AREA

CODICE TIPOLOGIA OPERAZIONE
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QUADRO I - DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Descrizione documentazione Quantità
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Il sottoscritto:

 

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali,

chiede  di essere ammesso al regime di aiuti previsti dal Reg. (UE) 1305/2013, come dal Programma di Sviluppo Rurale Regionale - Regione         _____

dichiara, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/00 :

- di essere costituito nella forma giuridica riportata nel Quadro C ;

)

oppure

        3. di essere esonerato dall'iscrizione al registro delle imprese della CCIAA

        4. di non possedere allevamenti zootecnici che prevedono il possesso del registro di stalla

        5. di non essere iscritto all' INPS

        6. di non essere impresa in difficoltà ai sensi della comunicazione 2004/C244/02

Autorizza : 

- di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sara' passibile delle sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa 

vigente;

- di essere a conoscenza che le informazioni relative ai pagamenti della presente domanda verranno pubblicate per due anni nei registri dei 

beneficiari di fondi comunitari ai sensi del Regg. (UE) n. 1306/2013;

validazione n. , sottoscritta il 

-  di avere dichiarato, quale agricoltore ai sensi dell'art. 2 lettera a) del reg (UE) 1306/2013, nel proprio fascicolo aziendale, tutte le 

informazioni inerenti la propria azienda su cui esercita un'attività agricola;

2. di non essere in possesso della Partita IVA in quanto non esercita attivita' di impresa rientrante nel campo di 

- che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni ed affitti di superfici è regolarmente registrata e l'autorità competente vi avrà 

accesso, in ogni momento e senza restrizioni, per le attività di ispezione previste;

- di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'innosservanza degli adempimenti precisati nel Programma di Sviluppo Rurale 

Regionale ;

- di essere a conoscenza delle disposizioni previste dagli artt.73, 74 e 75 (calcolo e applicazione delle sanzioni   amministrative ) del Reg. (UE) 

n.809/2014, recante modalità di applicazione del Reg. (UE) 1306/2013 ;

- che l'autorita' competente avra' accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 

richiedente per le attivita' di ispezione previste, nonche' a tutta la documentazione che riterra' necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli;

- che non sussistono nei confronti propri cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui all'articolo 10 della Legge 31 maggio 1965 

n.575 e successive modificazioni;

- di essere a conoscenza delle disposizioni previste dall'art. 33 del decreto legislativo 228/2001;

- di essere a conoscenza delle disposizioni previste dalla legge 898/86 e successive modifiche e integrazioni riguardanti tra l'altro sanzioni 

amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel settore agricolo;

- che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto ne' richiesto, al medesimo titolo, contributi ad altri 

enti pubblici;

QUADRO L - DICHIARAZIONI E IMPEGNI

- di accettare le modifiche al regime di cui al Reg. (UE) 1305/2013, introdotte con successivi regolamenti e disposizioni comunitarie, anche in 

materia di controlli e sanzioni;

- di essere a conoscenza che, la misura cui ha aderito potra' subire, da parte della Commissione Europea, alcune modifiche che accetta sin 

d'ora riservandosi, in tal caso, la facolta' di recedere dall'impegno prima della conclusione della fase istruttoria della domanda;

-  di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi  definiti ai sensi della normativa 

comunitaria,  e riportati nel programma di sviluppo rurale, relativi alla tipologia di intervento oggetto della presente domanda;

- di essere pienamente a conoscenza del contenuto del Programma di Sviluppo Rurale Regionale sottoposto all'approvazione da parte della 

Commissione Europea, del contenuto del bando di adesione alla misura/sottomisura/tipologia di operazione e degli obblighi specifici che 

assume a proprio carico con la presente domanda;

- di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano la corresponsione degli aiuti richiesti con la 

presente domanda;

A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00,

- di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di transazioni internazionali, del codice SWIFT) 

determina l’impossibilità per l’Organismo Pagatore di provvedere all’erogazione del pagamento

1. di aver già costituito/aggiornato/validato il fascicolo aziendale così come previsto dalla normativa vigente (Scheda di 

- di essere a conoscenza degli effetti sanzionatori per le affermazioni non rispondenti al vero anche in relazione alla perdita degli aiuti previsti 

dalla normativa comunitaria e nazionale in materia;

- di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative della capacità giuridica e di agire fatta salva 

l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori;

applicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 26/10/72 n.633

- Il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o giudiziaria ottenuti anche tramite 

eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le finalità;

- di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal Programma di Sviluppo Rurale Regionale sottoposto all'approvazione da parte della 

Commissione Europea per accedere alla misura prescelta;
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Si impegna inoltre :

- a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, in ogni momento e senza restrizioni;

- a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda;

:E' consapevole : 

Prende atto:

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE

Fatto a: il:

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda)

Tipo documento: N. Data scadenza:

IN FEDE

Firma del beneficiario  o del rappresentante legale

QUADRO M  - SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA

- a riprodurre o integrare la presente domanda, nonche' a fornire ogni altra eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verra' 

disposto dalla normativa comunitaria e nazionale concernente il sostegno allo sviluppo rurale e dal Programma di Sviluppo Rurale Regionale 

approvato dalla Commissione UE;

- a rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle attivita' relative al 

-  che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono avvenire esclusivamente mediante accredito sui conti 

correnti bancari o postali (Art 1, comma 1052, Legge 27.12.2006 n° 296) e che in assenza delle coordinate del conto corrente bancario/postale o 

nel caso tali coordinate siano errate, il pagamento non potrà essere erogato.

- che, l’Organismo Pagatore competente effettuerà i controlli e dedurrà l'importo necessario per escludere il doppio finanziamento delle 

pratiche ai sensi degli artt. 43 e 52 del Reg. (UE) n. 1307/2013 da rispettare nell'anno 2015 in ottemperanza alla normativa comunitaria e 

nazionale in materia.

- a restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte degli Organismi Pagatori, le somme eventualmente 

percepite in eccesso quale aiuto, ovvero sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e comunitarie;

- la comunicazione ai soggetti elencati nella informativa ed il trasferimento agli altri soggetti titolari e responsabili del 

trattamento;

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante o della firma elettronica, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto esposto nella presente domanda, inclusi le 

dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000.

- che l'accoglienza della presente domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, e' condizionata alla decisione comunitaria di cofinanziamento 

delle misure previste dal Programma di sviluppo Rurale Regionale cui fa riferimento.
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